
«IlPdèvicinoallaprotestadei la-
voratoridiTerminiImerese.Èim-

pensabilescaricareicostidellacrisisul-
lezoneesulle fascepiùdeboli. Ilgover-
nodiasubitorispostecredibili.Loaffer-
maSergioD'Antoni, responsabile delle
politiche per il Mezzogiorno del Pd.

Lo sciopero e i picchetti, i primi
blocchi della stazione e dell’auto-
strada in mattinata, poi di nuovo
nel pomeriggio. I lavoratori della
Fiat di Termini Imerese l’avevano
detto che non sarebbero rimasti a
guardare e ieri hanno dato inizio
alla protesta contro l’annunciata ri-
conversione dello stabilimento do-
po lo stop alla produzione che l’am-
ministratore delegato di Fiat Ser-
gio Marchionne ha definito «inelu-
dibile». In assenza di novità la pro-
testa potrebbe continuare a oltran-
za.

BLOCCHI E VOLANTINI

Alla riapertura dei cancelli nessu-
no ha ripreso il lavoro, a detta dei
sindacati la partecipazione allo
sciopero è stata unanime. Braccia
incrociate anche nelle aziende del-
l’indotto. Lo stop della produzione
a Termini spazzerà via anche loro.
Per un totale di 2500 posti di lavo-
ro che la riconversione ipotizzata
riassorbirebbe solo in parte. Si par-
la infatti di un centro nazionale di
rottamazione, voci più ottimisti-

che parlano di componentistica.
L’unica certezza, tuttavia, è che nel
2012 finito l’assemblaggio della Lan-
cia Ypsilon, le linee di produzione
resteranno ferme.

I blocchi sono scattati quasi subi-
to: prima quello della stazione ferro-
viaria di Fiumetorto dove la circola-
zione è stata fermata. Quindi sull’au-
tostrada Palermo-Catania, all’altez-
za dell’area dove sorge lo stabili-
mento Fiat, gruppi di operai hanno
preso a volantinare informando gli
automobilisti della protesta, rallen-
tando la circolazione senza fermar-
la. La replica nel pomeriggio con la

soppressione di treni regionali e ri-
tardi per quelli a lunga percorrenza.
«È la risposta degli operai a Mar-
chionne e al suo progetto di chiude-
re lo stabilimento», afferma il segre-
tario della Fiom di Termini Imerese,
Roberto Mastrosimone.

Per la Fiat e Sergio Marchionne si
apre dunque il fronte interno. Non
solo lo stop in Sicilia, ci sono tensio-
ni a Melfi sul destino dei precari e
alla Cnh di Imola, anch’essa destina-
ta alla chiusura. Anche a Imola i la-
voratori protestano presidiando
giorno e notte lo stabilimento. Ieri
hanno incontrato Pierluigi Bersani

che ha garantito il suo appoggio e
chiesto al governo di aprire un tavo-
lo per discutere della crisi che nella
fabbrica emiliana colpisce la produ-
zione di macchine agricole.

IL FRONTE POLITICO

Le forze di opposizione e sindacati
sono schierati a fianco degli operai.
È un coro di no alle dichiarazioni di
Marchionne, «sono incomprensibi-
li», commenta il leader Cgil Gugliel-
mo Epifani. «Se questa scelta dipen-
de dalla domanda di auto - ha ag-
giunto - prima vediamo come va la
domanda. È una decisione contrad-
dittoria rispetto a quanto fatto e det-
to dalla Fiat fino a qualche giorno
fa. Una scelta, anche dal punto di vi-
sta del tempo e del metodo, priva di
senso». La Fiat aveva detto che la
produzione sarebbe continuata «se
supportata dai poteri pubblici», gli
fa eco il segretario Fiom Gianni Ri-
naldini «non si capisce quindi per-
ché tale volontà di chiusura venga
espressa adesso che ci sono interlo-
cutori disponibili alla trattativa».

Solidarizzano con i lavoratori
l’Idv, Prc, Pcl e il Partito democrati-
co, con il responsabile del Mezzo-
giorno Sergio D’Antoni e il senatore
Giuseppe Lumia. Entrambi sollecita-
no governo e giunta siciliana a dare
«risposte credibili», per salvare pro-
duzione e occupazione. Per D’Anto-
ni va ripresa la strada del contratto
di programma «colpevolmente ab-
bandonato dall’esecutivo di Silvio
Berlusconi e da quello di Raffaele
Lombardo». «Le condizioni per rilan-
ciare Termini Imerese esistono», ri-
pete Lumia. «Il problema della logi-
stica può essere prontamente supe-
rato grazie al porto che con le auto-
strade del mare è in grado di abbat-
tere i costi di trasporto». A medio ter-
mine, per Lumia la Fiat dovrebbe
trasferire in Sicilia nuovi modelli di
auto e, nel lungo periodo, farne un
polo di ricerca e di produzione delle
automobili ad energia pulita. Va da
sé che tanto il governo nazionale
quanto quello regionale «devono
uscire dal silenzio e dall’indifferen-
za».❖
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Sciopero e blocchi contro la ri-
conversione della Fiat di Termi-
ni Imerese. La protesta dei lavo-
ratori è scattata ieri e promette
di continuare. Presidiata dagli
operai la Cnh di Imola, ugual-
mente destinata alla chiusura.
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